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del sovraintendente daziario, e, dopo 
alonne osservazioni dei consiglieri 
Braggio, Giardini, Cervelli, dell’ asses­
sore Mascarino e del sindaco, sono 
pure approvati i provvedimenti per 
l’assunzione provvisoria di un diret­
tore del dazio.

Viene posoia differita la trattazione 
della pratioa inscritta all’ ordine del 
giorno per la domanda di aumento 
di stipendio dell’Ufficiale sanitario.

Le roccie di Terzo
Nella seduta di lunedi 21 corrente 

il Consiglio Provinciale approvava 
il progetto di mnt.no di due milioni 
col Governo al tasso del 2 per cento 
per la esecuzione di opere pubbliche 
allo scopo di alleviate i danni della 
disoccupazione, tra le quali opere sa­
rebbe u il trasporto in sponda destra 
della Bormida della strada corrente 
sulla sponda sinistra sotto le perico­
losissime roooie di Terzo con siste­
mazione della strada napoleonica di 
valle Bormida e costruzione di un 
nuovo ponte presso Terzo con una 
spesa complessiva di L. G60.000. n

Non possiamo ohe approvare in­
condizionatamente la deliberazione, 
e, poiché non per soiocca vanagloria, 
ma per debito di giustizia, dobbiamo 
rilevare l’opera di quanti hanno co 
operato allo studio ed alla risoluzione 
de) problema che l’Uffioio Tecnico, 
dopo l’esame di varie soluzioni, ha 
già da qualche tempo allestito, oi si 
permetterà di ricordare il patrocinio 
da noi sempre dato, con i confratelli 
della stampa looale, a quest’opera di 
assoluta necessità, e le ripetute in ­
sistenze oon oui gli ex consiglieri 
provinciali Braggio e Ottolenghi 
ànno portato in quell’assemblea la di­
mostrazione dei gravissimi periooli 
di quel tratto di strada e del dovere 
imprescindibile nella provincia di 
provvedere ad altro transito.

Avremmo desiderato che l’eseou- 
zioue del progetto ohe i consiglieri 
provinciali sanno essere stato alle­
stito dopo studi diligentissimi del­
l ’Ufficio Tecnioo ohe non trovò so­
luzione migliore, non avesse avuto 
ostaoolazioni e remore di sorta. Ed 
è peroiò che, oon la consueta schieti 
tezza ohe il sentimento di amioizia 
non tqrba, diremo che non oi sod­
disfa guari il sooondo ordine del 
giorno votato dal Consiglio Provin­
ciale col quale : u ritenuto ohe ool 
progetto deliberato in ordine alla co­
struzione del ponte sulla Bormida 
presso Terzo e alle altre opere in ­
tese al miglioramento della strada 
provinciale Acqui - Cortemilia - Alba, 
pur provvedendosi ai sentiti van­
taggi ed interessi, ne deriverebbe col­
l'abbandono dell’attualé transito un al­
lungamento di quasi un chilometro e mago 
nelle comunicazioni, si approva il pro­
getto della Deputazione, oon man­
dato alla medesima ohe, fermo re­
stando l’attuale progetto, studii e pren­
da in seria considerazione quel qualsiasi 
progetto che abbia per scopo, sia me 
diante un altro ponte sulla Bormida, sia 
con altro sistèma, di giovare alla più 
sollecita comnnioazione degli impor­
tantissimi Comuni dei Mandamenti 
di Bisbagno e Bubbio serviti dalla 
strada provinciale, accordando alla 
nuova opera quel oonoorso finan-
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ziario ohe ne renda più agevole l'e - 
seguimento, n

Noi amiamo credere ohe questo 
ordine del giorno sia stato propo­
sto e deliberato per dare una ultima 
purchessìa soddisfazione a qualche 
Comune oppositore, ma oolla ferma 
convinzione ohe l’Uffioio Teonioo di­
mostrerà a breve scadenza la impos­
sibilità di una soluzione diversa da 
quella attualmente proposta.

Chè se fosse altrimenti la cosa an­
drebbe un po’ per le lunghe e ninno 
saprebbe dire se effettivamente an­
drebbe in porto l’attuale progetto, 
assai ponderato, e ragionevolissimo, 
malgrado il più lungo percorso.

Certo ohe la via più breve è sempre 
la preferibile, tant’è l’adottano persino 
i preti... per portare i feretri al cam­
posanto; ma di fronte a pericoli oosi 
gravi pel transito nome sono quelli 
sovrastanti al malaugurato passo delle 
rocoie di Terzo ed alla tragica pro­
spettiva di nuove vittime, può bene 
allungarsi il peroorso di oltre un chi­
lometro senza gravi difficoltà: oosì 
come vuoisi considerare che la co­
struzione di un ponte non è l’im­
pianto di una passerella, e che oo- 
desta pretesa potrebbe magari far 
naufragare l’intero progetto.
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La vittoria
1’ “ Associazione Ligure Calcio „ 

con 3 a .1

Asti, 20  Dicembre 1914
Il match giuocatosi domenica ad 

Asti ha visto, dal principio alla fine, 
1’ indiscussa superiorità dei nostri 
giallo-azzurri i quali, quantunque 
bandi cappati dal terreno pesante e 
dal nevischio, imposero la loro foga 
impetuosa ai pesanti ginooatori rosso- 
oelesti.

Le due squadre soendono al gran 
oompleto in oampo, ed il fisohio- del­
l’ottimo referèe, sig. Massa Massimo, 
trova YAcqui oosi schierato :

Barbarie 
Milano - Gibelli 

Caparro - Panizzi - Ivaldi 
Morielli - Soldera - Monero

Yalobra - Degiovanni
Il ball è ai ligurini, i quali non 

tardano a portarlo nel oampo aoquese, 
dando impressione di trovarsi in una 
insuperabile giornata: ma subito, sul 
rimando dei bachs nostri, l’attacoo 
vien portato contro la rete dei rosso- 
celesti nella quale Soldera fa en- 
tra-e magistralmente, al 16° minuto, 
il primo goal

I ligurini, allora, soendono com­
patti al contro attaooo, riesoono a 
sfuggire agli halfbacks, e in melèe, 
inaspettatamente, segnano al 22° mi­
nuto, il goal del pareggio.

Da questo punto inoomincia netto 
ed evidente il predominio degli ao- 
quesi : i fori-iarde giuooano oon un 
meraviglioso assieme, combinando 
oon la linea bravissima degli halfbacks, 
e a’ insediano nell' area avversaria, 
bombardandone la porta ohe l’ ot­
timo Boldrini salva in modo ecce­
zionale : ma al 40° minuto Soldera1 
oon un tiro fortissimo, segna il 
2° goal.

Nella ripresa Acqui prosegue nel 
suo giuooo deciso e veloce, e rare 
sono le disoese dei ligurini che si

trovano un ostacolo insormontabile, 
nella linea Capurro - Panizzi - Ivaldi, 
dietro i quali vigilano Milano e Gi­
belli, perfetti per posizione e po­
tenti nei rimandi. Cosi al 20° mi­
nuto Degiovanni, dribblati tutti gli 
avversari segna il terzo oal, dopo 
il quale ì  giallo-azzurri si ohiudono' 
in una stretta difesa, vivendo sul 
forte vantaggio conquistato ; e la 
fine trova immntate le sorti.

Con questo risultato, ohe dà al- 
VAcqui la vittoria su di un club più 
anziano e ohe si credeva più agguer­
rito, i nostri giallo azzurri chiudono 
il campionato, in oui molte dure 
sconfìtte furono dovute al fatto di 
non poter mettere in oampo la squadra 
presentata domenica : con essa i ri­
sultati sarebbero stati indubbiamente 
migliori.

Ad ogni modo, il club nostro ha 
validamente dimostrato i suoi rapidi 
progressi, che l’ hanno reso in vero 
degno della massima categoria del 
font-ball, e nei -malclns amichevoli 
ohe esso ginooherà lo saluteremo 
spesse volte vincitore.

Non può accadere diversamente 
quando si possiede un portiere della 
bravura di Barberis, una coppia di 
backs come Milano e Gibelli, precisi 
e potenti, una linea di sostegno che 
è veramente formidabile speoiè dopo 
la acclamata rentrée d’ Ivaldi, che fià 
degno pendant ooll’ ottimo Capurro,. 
ai fianchi dell’ infaticabile ed insu­
perabile Panizzi, e con una prima- 
linea snella e veloce, che conta fra 
i suoi elementi quelffabilissima ala 
ohe è Degiovanni, e la bravissima 
mezz' ala Soldera, vigoroso condot­
tiero dell’equipe : nè bisogna qui di­
menticare Monero, buon distributore 
e di bel nuovo reditizio- skootenr, nè 
Morielli, rapidissimo nelhs sue fughe 
e nelle sue belle oentrabe, nè Ya­
lobra, fine ginooatore oh» maggiór­
mente renderà quando si sarà affla 
tato con i suoi compagni di linea.
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TRIBUNALE PENALE B-ACSUI

Udienza 18 Dicetnbn, ■.
Lo conseguenze di ana. relazione 

amorosa. — l i  Sig. Sacoone Giuseppe, 
consigliere comunale datila nostra 
oittà, dimorante alla frazione Moirano, 
ebbe nell’agosto n, s>. gravemente- 
compromessa la legittima letizia oha. 
la magnifica votazione-del loglio u s» 
gli aveva proourata.

La ragione prima, disila disavvea- 
tnra va rioéroata nelle trama sottili 
ed avvincenti ohe tesse quel brto- 
oonoelilo di a Amore, ny » forse non è 
estraneo nemmeno quell’nmanissimo 
sentimento ohe Sua ha jéacevolmante 
ritratto, oon tinte meno fosche del 
dogm a, nei setta peooati capitali, 
dato ohe nella -Frazione di Moirano 
qualonno abbia sentito jn fondo , al 
ouore, più ohe la soddisfazione regio­
nale, un a più o meno tenue invi1 
diuzza per ia ssoesa del Sacoone al 
fastigio di Palazzo Levi.

Il sig. Saooone pare dunque «ha 
avesse tempo addietro una dolce in-, 
olinaiione del cuore verso 1 la figlia, 
ohe oi diéonó belloccia, di Pallavipim 
Giovanni, facoltoso proprietario di 
Moirano, al quale, per una naturale 
disposizione ad addentrarsi n e i; me­
andri del ginre, i conterranei hanno

appioppato il nomignolo aggiuntivo 
di u avvocato ».

L’ u avvocato <i, stando alle sue di- 
ohiarazioni, pare non vedesse troppo 
di buon oochio la corrente di sim­
patia stabilitasi tra il Saooone e la 
figliuola, i quali avrebbero probabil­
mente fatto a meno della sua appro­
vazione, se nn oerto raffreddamento, 
nelle oonsaete alterne vioende delle 
giostre d’amore, non fosse interve­
nuto fra i due.

Chi prima abbia rallentato la cor­
rente non fu dato accertare: fatto è 
ohe, coll’opera iutermediaria di un 
compiacente messaggero, si stabili nn 
ultimo convegno, fissato dalla ragazza 
per le ore 21 oiraa del 30 Agosto.

Ma i convegni d’amore sono tal­
volta insidiosi, e tale fu quello di­
sposto per il Saooone, ohe recatosi 
all’appuntamento, vide bensì, a tra­
verso di nn» inferriata del lavan­
dino, i lineamenti della fanciulla , 
ma mentre, si disponeva, forse a scio­
rinare nn madrigale o a recitare una 
filippica, si sentì afferrare a tergo 
dalle braooia, meno morbide e- vel­
lutate,, di due BR. Carabinieri che, 
richiestolo della oausale della sua 
notturna presenza in quel luogo,, lo 
trassero al cospetto' del Pal-iavioÌD), 
ohe in sulla soglia' della casa ap­
parve induto della sola camicia e dei- 
berretto da Dotte.

Un vivaoe- alteroo si' aooese tra il 
Saooone — ohe intuì ipso facto- che la 
presenza -dellà Benemerita non era 
affatto - oasnale, ma disposta dalla 
famiglia Palla vóci ni ai suoi: danni-— e 
P a avvocato » ohe dalla soglia del- 
ITinviolabile domicilio perorava in-un 

'idioma ohe i carabinieri, figli della 
! dlolee . Partenopw, non oapivano af­
fetto.

Yidero però ohe a un oerto punto 
del dialogò vivaoe, il Saooone, per- 

-, dota la pazienza;, prese il Pàllavioìni 
per la camioia ohe, forse eonsunta 
peli lungo uso, restò in buona parte 
Bell» sue mani, lasciando cosl'l’ u av­
vocato » sprovvisto anohe della sua 
tòga! notturna.

Agii oocbi del legale balenò'a un 
tratto- la visione di nn reato di vio­
lazione ’ di ' domicilio, e tosto stese 
una. querela formale oontro il- Sae- 
ooney òhe i. carabinieri, probabilmente 

, oon passo di parata attesa la. sua

(qualità di consigliere, condussero, in 
assenna. E qui verso la mezzanotte, 
la fiàeeenda ebbe nn nn improvviso 
e  brusco .'rialzo di temperatura. Un 

, emissario del Pallavioini arrivò, tra­
felato, denunciando ohe sotto ili por- 
tioar-dove immette la finestra del la­
vandino,'il poetico ed olezzante par­
latorio dei due-ex innamorati, s’era 
trovata una rivoltella, ohe. si diceva 
apparltf q^?, ,al| Saocone.

Questi protestò energicamente con­
tro tale accusa, negando di essersi: 
recato armai» al convegno, non a- 
vendo. alcuna intenzione di acoopi- 
pare ohiohaesìa e tasto meno di sui- 
(fidarsi. .ni:.

Ifamigliari del PalìUTÌeini però ..do­
poché i carabinieri ebbero seque­
strato la  rivoltella ohe trovarono, sotto 
il porti«», insistettero nell’ affermare 
òhe la; si era trovata là, dove col 
lume ri erano recati dopo la par- 
;|enàa delSàófiene, perché.-, suppo­
nevamo ohe ivi avesse questi get­
tava qualche arma all'arrivo dei oa- 
tabitóèri..-'
,i> Fatto è che il Baooone, scarcerato 
poi, venne mandato a giudizio del 
Pretore per rispondere del duplioe
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Arnaldo Cipolla ♦
♦ Mario Sobrero < 
■Gustavo Sacerdoti 
.Saint-Pierre ♦ Gì
•  Leonardo Azzar

Combinazioni d’Abbonai
< > azze iln  «lei P o p o lo
Popolo 8 Popolo Domenica 
Popolo • Cronaca Agricola 

.Popolo* Domenioa & Cronac 
Popolo: e Biblioteca Legale 
Popolo, Cronaca e Bibt. Le 
Popola, Domenica»BlbL Le 
-Lo quattro pubWioazipni 
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Se r  AMARO GAMONDI abbandonate 
Non starete mai bene inverno e estate.


